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FareCultura: verso un Polo 
Culturale a più voci

U
n luogo aperto, accogliente e capa-
ce di generare relazioni, conoscen-
za e partecipazione attiva: è questa 
la visione che emerge con maggiore 
chiarezza dal percorso FareCultura.

Negli ultimi mesi il percorso ha coinvolto citta-
dini, realtà del territorio e istituzioni nel delinea-
re il futuro Polo Culturale di Gessate che, grazie 
alla riqualificazione dell’ex asilo nido di via Di 
Vittorio, accoglierà la nuova sede della Bibliote-
ca Comunale, uno spazio per eventi culturali e 
un giardino. Il percorso ha così aperto uno spa-
zio strutturato di ascolto e immaginazione con-
divisa, a partire da una cornice già delineata.
I numeri restituiscono l’ampiezza del coinvolgi-
mento: 264 persone hanno partecipato al questio-
nario, oltre 160 sono state incontrate durante le 
iniziative sul territorio e 66 cittadini hanno preso 
parte ai laboratori. Un contributo rilevante è ar-
rivato anche dalle scuole, con 22 classi e più di 
440 tra bambini e ragazzi coinvolti. Gli incontri 
sono stati accompagnati da strumenti che hanno 
facilitato il confronto, favorendo la raccolta dei 
contributi e la costruzione di un immaginario 
condiviso.
Dal percorso prende forma l’idea di un Polo Cul-
turale da vivere ogni giorno, capace di accogliere 
usi diversi e flessibili nel tempo. In particolare, 
emergono alcuni ambiti ricorrenti:
• un luogo di incontro e relazione, aperto e infor-
male;
• uno spazio accessibile, capace di accogliere mo-
dalità di utilizzo diverse;
• un ambiente che favorisce il benessere, anche 
grazie al collegamento con il verde;
• uno spazio del conoscere e del fare, in cui ap-
prendimento, creatività e sperimentazione si in-
trecciano;
• un luogo che promuove partecipazione e citta-
dinanza attiva.

Il Polo viene così immaginato come uno spazio 
accessibile e riconoscibile, capace di mettere in 
relazione generazioni e culture diverse, offrire oc-
casioni di crescita personale e collettiva.
In questa prospettiva, le attività immaginate 
sono ampie e flessibili: iniziative culturali, la-
boratori e momenti di apprendimento informa-
le che si affiancano alla frequentazione libera e 
quotidiana.
Infine, al termine del percorso, la rielaborazione 
dei contributi emersi – intrecciati con l’analisi del 
contesto e i riferimenti di settore – ha portato alla 
definizione delle linee d’indirizzo per il progetto, 
una bussola per le scelte future.
Il percorso FareCultura restituisce così un’ampia 
base conoscitiva, utile ad affrontare le prossime 
fasi del progetto con maggiore consapevolezza, 
grazie al contributo delle tante persone che hanno 
preso parte al percorso.
 Inquadra il QR code per leggere la sintesi della 
serata di presentazione degli esi-
ti del percorso di partecipazione  
FareCultura che si è tenuta il 16 
aprile presso la Sala Consiliare del 
Comune di Gessate.

Arch. Milena Prada
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PROGETTO “CORTI E CORTILI”

Alla ricerca dei tempi andati: il progetto “Corti e Cortili”
e l’appello per i vecchi scatti

Prosegue il lavoro di Corti e Cortili, entra-
to ormai nel vivo della prima fase ope-
rativa. La parte di raccolta e di presen-
tazione delle testimonianze non è ancora 
finita, perché stiamo ultimando i cortili 

di Villa Fornaci. Nel frattempo, sono in fase di pre-
parazione le targhe che verranno apposte all’in-
gresso dei cortili stessi. Sulle targhe, oltre al nome 
popolare dei cortili, ci saranno una breve descrizio-
ne storica e una foto significativa, possibilmente 
d’epoca, elaborata dal “Gruppo Artisti Il Gelso”.
Non è stato facile recuperare e poi scegliere le foto 
dei tempi andati. Non era uso fare spesso fotografie 
e, quando si facevano, le persone erano il soggetto 
principale nel contesto del cortile. A proposito, se 
per caso avete delle vecchie foto di cortili, vi pre-
ghiamo di farcele avere e scrivere alla ViceSindaca 
Roberta Crippa all’indirizzo mail roberta.crippa@
comune.gessate.mi.it. Vi verranno restituite subito 
dopo la scansione e resteranno una valida docu-
mentazione del vecchio paese.
Abbiamo contato quaranta cortili, compresi i cin-
que di Villa Fornaci, che qui elenchiamo:
• Curt di Serr/Curt dal Sisi
• Curt di Secc/Curt di Bighit
• Curt Stopa
• Curt da l’Albin
• Curt di Casati
• Scartalasc
• Cuperativa Vegia
• Curt di Persic
• Curt di Topa

Nell’immagine uno degli incontri
del progetto “Corti e Cortili”

• Stalun
• Curt di Calun (abbattuta)
• Curt di Vila
• Curt di Bertei (Via C. Beccaria)
• Curt di Liun/Curt di Muntan
• Curt di Buascit
• Curt di Ratesa/Curt dal Pagurat
• Curt da Gaspar
• Curt di Martelit
• Curt di Büscinat
• Palass (Palazzo Lattuada ex-Beccaria)
• Curt di Pasar
• Curt di Lacèe
• Curt di Cusciut/Cittadella
• Curt di Brambilun
• Curt di Usnac
• Curt dal Serla
• Curt di Russ
• Curt di Bertei
• Curt di Merli
• Curt di Basian
• Curt di Balit
• Curt di Bertei/Curt di Ragn
• Curt di Lacèe
• Curt da la Munta
• Crusina (abbattuta)
Cortili di Villa Fornaci:
• Curt di Bertei (ex Cascina Bertelli)
• Curt dal Traghet
• Curt di Bulgiun
• Curt di Murnè
• Curt di Pani

Abbiamo inserito nell’elenco la “Curt da l’Albin” 
in Via Monte San Michele, adiacente alla “Curt 
Stopa”, un cortiletto abitato solo da due famiglie 
ma di grande rilevanza, perché sede del Comune 
e delle scuole fino alla fine del 1800. Inoltre, stia-
mo valutando l’inserimento nell’elenco anche della 
“Curt dal Sacrista”, denominazione popolare di un 
cortiletto con abitazione adibito a falegnameria con 
attigua la casa del “sacrista”.
Ci stiamo accorgendo che il lavoro è lungo perché 
è importante verificare tutte le fonti per poter ri-
portare le notizie nel modo migliore e più corretto. 
Di certo, nonostante il protrarsi del lavoro, non ci 
viene a mancare l’entusiasmo. È la storia popolare 
più recente di un paese sostanzialmente modificato 
e ormai proiettato nel futuro.

Libera Vergani

ATTIVITÀ STORICHE GESSATESI

50 anni dello Studio Dentistico Mapelli:
famiglia e sorrisi attraversano le generazioni

Cinquant’anni di storia non si racconta-
no soltanto con date, targhe o fotogra-
fie appese ai muri, ma anche attraverso 
le voci, i ricordi, le assenze che diventa-
no presenza quotidiana e quei dettagli 

che resistono al tempo. Una sala d’attesa vissuta da 
intere generazioni. Una poltrona che ha visto bam-
bini diventare adulti. Una famiglia che ha trasfor-
mato una professione in un’eredità umana. A rac-
contarlo sono proprio loro, le sorelle Mapelli, che 
oggi portano avanti una realtà nata molto prima di 
loro, ma dentro la quale, in fondo, sono cresciute.
“Il nonno andava in giro col furgone”: dove tutto 
è iniziato
“Nostro nonno Guido Mapelli, che tutti chiamavano 
Gino, andava in giro col furgone nei paesi limitrofi 
per aiutare le persone”. Una dimensione quasi arti-
gianale, fatta di presenza, vicinanza e bisogno reale. 
Il 1976 diventa poi la data simbolica della nascita 
ufficiale dello studio: “Abbiamo scelto quell’anno 
perché sono stati fatti i lavori di ristrutturazione e lo 
studio ha iniziato a prendere la forma che ha oggi”. 
Poi arriva il passaggio al padre, il dottor Sergio Ma-
pelli, figura centrale della loro formazione umana e 
professionale. “Era rigoroso, molto puntiglioso ma 

SE SEI UN’ATTIVITÀ STORICA E STAI CELEBRANDO UN ANNIVERSARIO IMPORTANTE, SCRIVICI A 
dialogo@comune.gessate.mi.it

Nell’immagine Gino Mapelli,
nonno di Cecilia e Giulia

perché ci teneva davvero ai pazienti e al lavoro”. 
Una frase che racconta più di qualsiasi curriculum.
Il passaggio più difficile: “Da un momento all’al-
tro ci siamo trovate senza guida”
Nel 2021 tutto cambia improvvisamente. La scom-
parsa del padre costringe le figlie a prendere in 
mano lo studio da un giorno all’altro. “Lavorava-
mo già qui, ma ci siamo trovate improvvisamente 
senza la nostra guida”. Un cambiamento doloroso, 
enorme, che però non ha spezzato ciò che era stato 
costruito negli anni. Anzi. “Abbiamo continuato a 

portare avanti la stessa ideologia, lo stesso spirito”. 
Si comprende chiaramente che qui il concetto di fa-
miglia non è solo simbolico. È reale. Tangibile. Le 
assistenti lavorano nello studio dagli anni Novan-
ta. Alcuni collaboratori sono presenti da decenni. 
Piccoli frammenti che spiegano benissimo cosa si-
gnifichi vivere uno studio non come luogo di lavo-
ro, ma come casa.
“Questo studio esiste anche grazie a nostra mamma”
Una presenza spesso silenziosa, lontana dalla par-
te clinica, ma indispensabile. “C’è sempre stata. In 
tutte le difficoltà, in tutte le scelte”. Ed è impossi-
bile non capire, ascoltandole, quanto questa realtà 
sia costruita davvero sulle persone.
Verso il futuro con lo stesso spirito
La festa ufficiale è prevista per il mese di settembre. 
Anche se, ascoltandole, viene da pensare che alcu-
ni luoghi festeggino ogni giorno, semplicemente 
continuando a esistere nello stesso modo autentico 
con cui sono nati. Con la stessa passione. Con la 
stessa umanità. Con la stessa voglia di prendersi 
cura delle persone. “Altri cinquant’anni?” scherza-
no alla fine. Poi sorridono. E in quel sorriso, proba-
bilmente, c’è già tutta la risposta.

Giorgia Pellegrini, Matilde Magnifico 
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DROP (co-designed Decision sup-
port system and solutions for 
flood Resilience with and fOr  
People) è un progetto della du-
rata di due anni, realizzato in 

collaborazione con i Comuni di Bellinzago 
Lombardo, Gessate, Cambiago e Masate e con 
i ricercatori del Politecnico di Milano, di Po-
liedra, di Eurac e dell’Università di Potsdam. 
Il progetto è finanziato da Fondazione Cariplo 
nell’ambito del bando “Territori Sicuri 2024”, 
dedicato alla gestione del rischio alluvionale. 
DROP parte dalla consapevolezza che una ge-
stione efficace del rischio alluvionale richiede 
il passaggio da un approccio focalizzato prin-
cipalmente sul controllo dei fenomeni natura-
li (ossia sulla riduzione della pericolosità) a 
uno che enfatizzi l’adattamento dei territori e 
delle comunità esposte, per favorire la convi-
venza tra attività umane ed eventi alluvionali 
e rafforzare la resilienza delle comunità. Tale 
adattamento non può avvenire senza il coin-
volgimento attivo dei cittadini e il supporto di 
tutti gli stakeholder, co-producendo soluzioni 
fattibili ed efficaci. Per questo motivo, il coin-
volgimento pubblico è un elemento cruciale 
di ogni azione implementata nell’ambito del 
progetto.
L’obiettivo principale di DROP è fornire ai 
decisori locali e regionali nuovi strumenti per 
definire e prioritizzare, in modo partecipato, 
le misure di gestione del rischio di alluvione, 
al fine di facilitare l’adattamento dei territori 
e delle comunità.
Il progetto intende:
• sviluppare strumenti basati sulla comunità 
per il monitoraggio e la previsione dei danni 
alla popolazione e all’ambiente, i due elemen-
ti esposti per i quali gli strumenti attualmente 
disponibili risultano particolarmente deboli;
• calibrare, utilizzando gli studi disponibili 
nell’area pilota e organizzando processi par-
tecipativi ad hoc, il Sistema di Supporto alle 
Decisioni (DSS) finalizzato a orientare la ge-
stione del rischio a livello regionale, sviluppa-
to con Regione Lombardia;
• coinvolgere operativamente la comunità 
nella progettazione di misure non strutturali, 
soft, per la gestione del rischio di alluvione a 
livello locale.
Il progetto è nato dopo l’alluvione del 2024 
per rendere il nostro territorio più sicuro e 
pronto ad affrontare il rischio alluvionale 
insieme ai cittadini, agli esperti e alle istitu-
zioni. Con l’obiettivo di rafforzare la capacità 
delle nostre comunità di prepararsi alle sfide 
future.

COSA ABBIAMO FATTO FINORA?
Mappatura partecipata del territorio
Nel mese di febbraio i cittadini, insieme ai ri-
cercatori e agli amministratori, si sono riuniti 
nell’Oratorio di Cambiago per riflettere insie-
me sul rischio alluvionale.
Hanno individuato i luoghi più significativi 
per la comunità, le aree colpite dall’alluvione 
del maggio 2024 e i punti ritenuti più sicuri 
dai cittadini in caso di alluvione.

I risultati della mappatura hanno contribuito 
alla progettazione delle camminate sui luoghi 
dell’alluvione.

SERIOUS GAME “RISKY RUDI”
I ricercatori hanno elaborato un gioco di car-
te sul rischio alluvionale che ha permesso ai 
partecipanti di mettersi nei panni dei decisori 
locali e sperimentare diverse strategie di ge-
stione del rischio. Il gioco verrà riproposto 
all’interno del Forum Giovani e delle scuole.

INVESTIGATORI DEL RISCHIO: 
IL PROGETTO DROP ENTRA NELLE SCUOLE
La Scuola Secondaria di I grado “C. Beccaria” 
di Gessate ha avviato la sperimentazione attra-
verso il ciclo di incontri organizzati dall’Ammi-
nistrazione Comunale con la Prof.ssa Longaretti. 
Il Politecnico di Milano è entrato nell’I.C. Faipò. 
Gli studenti non sono stati semplici destinatari 
di informazioni, ma veri protagonisti di un pro-
cesso di apprendimento attivo. Dall’analisi degli 
eventi alluvionali recenti alla ricostruzione de-
gli impatti sul territorio, fino all’elaborazione di 
proposte concrete di mitigazione, i ragazzi hanno 
sviluppato una lettura critica e consapevole del 
contesto in cui vivono.

PRIMA CAMMINATA
La camminata attraverso i luoghi dell’alluvio-
ne è stata un’azione significativa di DROP, pro-
babilmente la più concreta dall’inizio. È stato 
fondamentale iniziare a camminare e racconta-
re i luoghi dell’alluvione al Politecnico di Mila-
no. Hanno raccontato l’alluvione i cittadini, la 
protezione civile e gli amministratori.
È stato un momento per promuovere la con-
sapevolezza del rischio alluvionale nel nostro 

territorio e delle azioni che ciascun cittadino 
può intraprendere per mitigarne gli effetti, for-
nendo anche le prime nozioni sulle misure di 
autoprotezione e adattamento.

LABORATORIO NEGLI SPAZI GIOVANI
Il progetto DROP è stato presentato ai giovani 
del Km0 di Bellinzago e del Forum Giovani di 
Gessate. Hanno poi individuato e fotografa-
to le zone a rischio alluvione e hanno fatto un 
reportage fotografico delle zone che vogliono 
proteggere.

LANCIO DEL QUESTIONARIO

Possono partecipare sia i cittadini direttamente 
colpiti dall’alluvione, sia coloro che hanno subi-
to effetti indiretti, come disagi negli spostamenti, 
difficoltà lavorative o interruzioni delle attività 
quotidiane.

COSA FAREMO?
Le azioni del progetto saranno numerose e dif-
fuse tra i quattro Comuni partner. Invitiamo la 
popolazione a partecipare, affinché lo studio 
possa avere un impatto efficace.
Per rimanere aggiornati, seguite i canali del Progetto: 
Facebook: Progetto DROP - IG: progetto_drop

PERCHÉ È IMPORTANTE PARTECIPARE?
La forza di questo progetto risiede nel fatto che na-
sce dal basso. Lo studio che ne deriverà dipenderà 
anche dalla partecipazione della cittadinanza e dalle 
informazioni che condivideremo con il Politecnico.
Essere cittadini attivi implica diventare protago-
nisti consapevoli del territorio, riconoscendone le 
fragilità. Accanto all’importanza delle opere in-
frastrutturali, è fondamentale considerare anche 
il comportamento di ciascuno di noi.

Sei un cittadino dei comuni coinvolti e vuoi 
partecipare anche tu?
Puoi scrivere alla mail drop-dica@polimi.it

Lucia Mantegazza

PROGETTO DROP

Cos’è DROP?
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È stata inaugurata mercoledì 13 maggio, 
presso il parcheggio lato nord del capo-
linea della Metropolitana di Gessate, la 
nuova Bicistazione dedicata alla ricarica 
e al deposito dei mezzi elettrici. Un’infra-

struttura pensata per favorire la mobilità sostenibile 
e l’integrazione tra trasporto pubblico e spostamenti 
privati a basso impatto ambientale.
Il progetto è stato realizzato dal Comune di Gessate 
con la compartecipazione di Class Onlus e grazie al 
contributo di Camera di Commercio Milano Monza 
Brianza Lodi, Fondazione di Comunità Milano e Eni 
Plenitude.
La struttura rappresenta la prima area attrezzata in 
grado di offrire un servizio completo di ricarica in 
sicurezza per diverse tipologie di veicoli elettrici: 
e-bike, monopattini, motocicli e auto elettriche. Il 
tutto alimentato da un impianto fotovoltaico presen-
te in copertura.
Un progetto innovativo, nato con l’obiettivo di speri-
mentare nuove modalità di integrazione tra mobilità 
elettrica e trasporto pubblico, affrontando una sfida 
ancora poco sviluppata sul territorio.
La Bicistazione dispone di:
• 50 postazioni dedicate alla ricarica di biciclette, 
moto e monopattini elettrici; 
• 20 locker per il deposito sicuro degli oggetti perso-
nali, dotati di sistema antincendio automatico; 
• un sistema di videosorveglianza a tutela dell’area; 
• 6 colonnine di ricarica in corrente alternata con 
doppie prese; 

• 2 colonnine ultra-fast in corrente continua con tri-
pla presa compatibili con gli standard CHAdeMO, 
CCS e Tipo 2. 
La scelta del capolinea MM2 di Gessate non è casuale. 
L’area rappresenta, infatti, uno snodo strategico per 
la mobilità dell’Est Milanese e della Bassa Bergama-
sca: ogni giorno migliaia di pendolari utilizzano la 
linea metropolitana per raggiungere Milano oppure 
le numerose aree produttive e industriali distribui- 
te nei comuni del territorio.
Accanto alla funzione legata agli spostamenti quoti-
diani, la nuova infrastruttura si inserisce anche in un 
contesto sempre più orientato al cicloturismo. Ges-
sate si trova infatti lungo il sistema di piste ciclabili 
della Martesana, un collegamento molto frequenta-
to che da un lato conduce fino al centro di Milano 
e dall’altro raggiunge il fiume Adda, proseguendo 
poi verso il territorio lecchese. La Bicistazione potrà 
quindi diventare un punto di riferimento anche per 
chi utilizza la bicicletta per il tempo libero e il turi-
smo sostenibile.
La posizione della struttura, a ridosso del capolinea 
della metropolitana, è stata scelta proprio per incen-
tivare l’intermodalità: i cittadini possono lasciare il 
proprio mezzo elettrico in ricarica e proseguire il 
viaggio utilizzando il trasporto pubblico.
Quella della Bicistazione è anche una scelta corag-
giosa e, per certi aspetti, una scommessa. Si tratta di 
un progetto nuovo, ancora poco diffuso, sul quale 
Gessate ha deciso di investire con la consapevolezza 
di svolgere un ruolo di “apripista” e di sperimenta-

zione. L’Amministrazione comunale è consapevole 
che servirà tempo perché il servizio venga conosciu-
to e utilizzato e che, soprattutto nella fase iniziale, 
la struttura possa anche apparire sottoutilizzata. La 
realizzazione dell’infrastruttura ha comportato, inol-
tre, una riorganizzazione degli spazi esistenti, con la 
riduzione di alcuni posti auto nell’area del parcheg-
gio della metropolitana. Una scelta che può generare 
discussione, ma che nasce dalla volontà di guardare 
alle esigenze future della mobilità, anticipando una 
domanda in costante crescita invece di rincorrerla 
quando il cambiamento sarà già consolidato.
L’obiettivo è infatti quello di costruire gradualmente 
un modello di mobilità più sostenibile, integrato e 
moderno, capace di offrire nuove opportunità ai cit-
tadini e al territorio.
Per informazioni su regolamento, modalità di utiliz-
zo, costi e dettagli della Bicistazione è possibile con-
sultare il sito ufficiale: www.gessatebike.it

Sandro Cristina Reggiani

GESSATE BIKE

A Gessate inaugurata la prima Bicistazione 
per la ricarica dei mezzi elettrici
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P rosegue a Gessate la collaborazione 
con Plastic Free Onlus, l’associazione 
impegnata nella tutela dell’ambiente 
e nella sensibilizzazione contro l’ab-
bandono dei rifiuti e l’inquinamento 

da plastica. Sul territorio comunale il referente 
delle iniziative è Andrea Vegliani, che coordina 
gli appuntamenti aperti alla cittadinanza dedica-
ti alla pulizia di aree pubbliche e di spazi verdi.
Nel 2026 sono già stati organizzati tre interventi:
• a marzo nei parchi tra via Aldo Moro, via Torino 
e via Glassiate; 
• ad aprile nell’area di via Mazzini; 
• a maggio in piazza Corte Grande. 
L’iniziativa prevede un appuntamento al mese, 
compatibilmente con le condizioni meteo, fino ai 
mesi di ottobre o novembre. Ogni raccolta viene 
organizzata in una zona diversa del paese, con 
l’obiettivo di coinvolgere progressivamente tutto 
il territorio comunale.
Gli eventi si svolgono generalmente il sabato mat-
tina e vengono definiti di mese in mese. Date, luo-
ghi e modalità di partecipazione vengono quindi 
calendarizzati e promossi attraverso i canali uffi-
ciali dell’Amministrazione comunale.
Gli appuntamenti sono aperti a tutti: adulti, ragazzi 

e bambini. Oltre alla raccolta dei rifiuti, le giornate 
rappresentano anche un’occasione per promuo-
vere il rispetto degli spazi pubblici, l’educazione 
ambientale e la partecipazione attiva dei cittadini.
La collaborazione con Plastic Free Onlus si inse-

risce nel percorso portato avanti sul territorio per 
aumentare l’attenzione verso ambiente, decoro 
urbano e sostenibilità attraverso attività concrete 
e partecipate dalla comunità.

Sandro Cristina Reggiani

PLASTIC FREE

Proseguono gli appuntamenti con Plastic Free

UN MEDICO DI MEDICINA GENERALE IN PENSIONE

Grazie Dottor Sartirana

C i sono professioni che si scelgono 
con la mente e altre che si vivo-
no con il cuore. Fare il medico di 
famiglia appartiene certamente 
a queste ultime: è una missione 

fatta di ascolto, presenza, sacrificio e umanità.
Per questo, a nome dell’Amministrazione 
Comunale e dell’intera comunità di Gessate, 
desideriamo rivolgere un sincero e profondo 
ringraziamento al nostro medico, Dottor Sartirana, che dopo una vita de-
dicata ai cittadini, ha concluso il proprio servizio.
Per tanti gessatesi non è stato soltanto un medico, ma un punto di rife-
rimento costante: una presenza fondamentale, capace di accompagnare 
le persone nei momenti più delicati della loro vita, con professionalità e 
senso del dovere.
Negli anni difficili della pandemia da Covid-19 abbiamo potuto conoscere 
ancora di più il valore del suo impegno. In un periodo segnato dalla pau-
ra, dall’incertezza e dalla fatica, non si è mai tirato indietro. Ha collabo-
rato con l’Amministrazione Comunale nelle attività di supporto alla po-
polazione e nelle campagne vaccinali massive, mettendo a disposizione 
tempo, competenze ed energie con uno spirito di servizio raro e prezioso.
In un momento storico in cui la carenza di medici di base rappresenta una 
difficoltà concreta per tanti territori, non possiamo nascondere un certo ram-
marico nel vedere interrompersi un’esperienza tanto importante. Nonostan-
te il raggiungimento dei limiti previsti dalla normativa, avrebbe continuato 
volentieri a svolgere il proprio lavoro. E questo rende ancora più evidente 
quanto forte sia il legame con la sua professione e con la nostra comunità.
Oggi vogliamo, soprattutto, dire grazie al Dottor Sartirana.
Grazie per la disponibilità dimostrata in tutti questi anni.
Grazie per la vicinanza ai cittadini.
Grazie per aver affrontato con coraggio e responsabilità anche i momenti 
più complessi.
Grazie per aver servito Gessate con dedizione e spirito di comunità.
A nome di tutta Gessate, auguriamo al Dottore serenità per questa nuova 
fase della vita, con la consapevolezza che il segno lasciato nella nostra 
comunità resterà profondo e duraturo.

Lucia Mantegazza e Roberta Crippa
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LIBRI IN VILLA 2026

Torna in Villa Daccò
la fiera dedicata alla lettura

Sabato 12 settembre 
2026 il parco di Vil-
la Daccò ospiterà la 
seconda edizione di  
“Libri in Villa”. Dopo 

il buon riscontro dello scorso 
anno, la manifestazione tor-
na per offrire ai cittadini una 
giornata dedicata alla lettura e 
all’incontro.
L’organizzazione sarà curata 
dall’Amministrazione Comu-
nale, dalla Biblioteca Comuna-
le, dal Collettivo Scrittori Uni- 
ti (CSU) e dall’associazione Re- 
te Antimafie Martesana. Non 
mancheranno, inoltre, le siner-
gie con le associazioni del terri-
torio e dei paesi limitrofi.
Nuovamente, un punto centra-
le della fiera sarà la valorizza-
zione degli autori locali: anche 
quest’anno sarà ospitato uno 
stand principale dedicato agli 
scrittori del territorio, con l’o-
biettivo di estendere l’invito 
anche agli autori degli altri co-
muni della zona.

L’evento sarà aperto a tutte le 
famiglie e comprenderà un’a-
rea espositiva con circa 25-30 
gazebo per microeditori e libre-
rie, oltre allo spazio “Bimbi in 
Villa” con laboratori e letture 
animate per i più piccoli.
È online sul sito del Comune di 
Gessate l’avviso pubblico rivol-
to a editori e librerie interessati 
a partecipare come espositori 
alla fiera. C’è tempo fino al 18 
giugno 2026 per far pervenire 
la propria candidatura.

Roberta Crippa
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-	 Sandro Cristina Reggiani
-	 Roberta Crippa
-	 Ciro Paparo
-	 Davide Sangalli
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Insieme per Gessate 
-	 Matteo Zerbi (Capogruppo)
-	 Fabiano Mario Esposti
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Centrodestra per Gessate 
-	 Filippo Porta (Capogruppo)
-	 Emanuele Francesco Leoni
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tel. 02 959299 1

www.comune.gessate.mi.it
comune.gessate@legalmail.it
www.facebook.com/comunegessate

UTL: UNA NUOVA OPPORTUNITÀ

Comune di Gessate e Artorise: 
al via l’Università del Tempo Libero

A
bbiamo sempre 
desiderato dare 
vita all’Univer-
sità del Tempo 
Libero: uno spa-

zio pensato per far crescere la 
cultura nella nostra comuni-
tà, offrendo ai cittadini adul-
ti l’occasione di incontrarsi, 
condividere e partecipare ad 
appuntamenti formativi con-
tinui. 
Per trasformare questo sogno 
in realtà, nel 2025 abbiamo av-
viato la selezione per un ente 
del Terzo Settore che potesse 
gestire le attività nel nostro 
Comune. Il percorso è stato 
affidato ad Artorise, associa-
zione locale di promozione 
sociale senza fini di lucro, già 
stimata e conosciuta dai ges-
satesi per i tanti progetti di 
valore dedicati alla comunità, 
come il Cafè del sorriso e il 
TIC - Teatro Impatto Comu-
nità. 

L’associazione curerà, per 
conto del Comune, il pro-
gramma dell’anno accade-
mico 2026/2027: un viaggio 
che spazierà tra diverse aree 
di interesse, proponendo per-
corsi didattici, corsi e confe-
renze. Sarà un’occasione pre-
ziosa per ritrovarsi, riscoprire 
il piacere di imparare insie- 
me e vivere lo spazio pubbli- 
co come luogo di crescita con-
divisa.
Per informazioni scrivere a 
scuole@artorise.org

Roberta Crippa
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S in dagli anni ’80, grazie alle nostre storiche Polisportiva e 
Atletica Gessate, i giochi sportivi studenteschi rappresentano 
un momento atteso e sentito, non solo dai gessatesi di lungo 
corso, ma anche dalle nuove generazioni. Per i genitori e co-
loro che hanno frequentato le scuole qui a Gessate, i giochi 

evocano ricordi di convivialità e spirito di squadra; per i più giovani, 
sono un appuntamento fisso all’insegna dello sport e della comunità.
Purtroppo, questa bella tradizione si era fermata nel 2015, ma abbiamo 
lavorato per ripristinarla non appena l’emergenza COVID ce lo ha con-
sentito. Non potevamo privare la nostra comunità di un momento così 
significativo.
E anche quest’anno si sono svolti i giochi.
Due splendide giornate, l’11 aprile per la primaria e il 23 maggio per la 
secondaria, all’insegna dei valori che lo sport ci insegna: divertimento, 
rispetto e confronto!
Un sentito ringraziamento va a tutti i genitori e agli insegnanti che han-
no reso possibile l’ottima riuscita di quest’anno. Un grazie particolare 

all’assessore allo sport, Ciro Paparo, la cui instancabile dedizione ha 
permesso di collaborare con la scuola, i Comitati Genitori e il Comune 
di Cambiago affinché tutto funzionasse al meglio.
Proprio l’apertura dei giochi anche a Cambiago è una novità di que-
sti anni: dopo che erano stati interrotti nel quinquennio 14-19, non solo 
sono stati ripristinati, ma sono anche stati estesi a Cambiago anche per 
la scuola primaria. 
L’Istituto Comprensivo è unico ed è corretto che tutti gli alunni abbiano 
le stesse opportunità. Per questo ospitiamo sempre volentieri tutti gli 
alunni nel nostro centro sportivo dedicato al campione olimpico gessa-
tese, Romeo Bertini.
È importante continuare a far crescere questa tradizione che unisce e 
valorizza il nostro territorio.

Lucia Mantegazza

I giochi sportivi studenteschi: 
una bella tradizione che continua

AFOL METROPOLITANA

Seconda edizione per la Fiera del Lavoro Adda Martesana

Mercoledì 22 aprile 2026, Villa 
Daccò ha ospitato la seconda 
edizione della Fiera del La-
voro Adda Martesana. È stata 
una giornata importante per 

la nostra comunità, pensata per dare risposte 
concrete a chi cerca un’occupazione e per so-
stenere le aziende nella ricerca di personale.
I numeri confermano il successo dell’evento: 
34 realtà del territorio hanno incontrato 204 
candidati, per un totale di ben 1.011 colloqui 
di selezione in un solo giorno.
Insieme a grandi aziende come ATM, Cem 
Ambiente, Esselunga e McDonald’s, hanno 
partecipato attivamente le attività produtti-
ve, commerciali e del sociale sia di Gessate sia 
dei paesi limitrofi. Questa giornata, promossa 
da Afol Metropolitana e dall’Amministrazio-
ne Comunale, è stata resa possibile grazie alla 
sinergia con le agenzie del lavoro, le aziende 
del territorio e gli uffici comunali.
Fare rete si conferma la scelta vincente per 
creare opportunità di lavoro e valorizzare il 
nostro territorio.

Roberta Crippa
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A
nche quest’anno ritorna “Estate in Villa”, la rasse-
gna di appuntamenti serali in Villa Daccò organiz-
zata dal Comune di Gessate in stretta collaborazio-
ne con le associazioni locali. Il palinsesto completo 
è consultabile nell’ultima pagina di questo numero 

de “Il Dialogo”.
Venerdì 19 giugno è previsto anche un evento speciale che ac-
cenderà  Piazza Corte Grande.
Di seguito un’anticipazione del programma, con le attività e tutte 
le realtà del territorio coinvolte.

VENERDÌ 19 GIUGNO 2026
DALLE ORE 16:00 ALLE ORE 17:30
• Lab creativo per bambini e bambine infanzia a cura del proget-
to GESSATE LABS del Comune di Gessate

DALLE 16:00 ALLE 23:00
• Attrazioni per bambini: 20 postazioni di giochi in legno di una 
volta e gonfiabile;
• Stand con Hobbisti;
• Stand di promozione delle associazioni del territorio: Artisti 
gessatesi il Gelso, Caritas, Psicovideocorsi, Guerriere da Sempre;
• Stand associazione AIDO con truccabimbi;
• Stand associazione Centro Culturale San Mauro con attività per 
bambini;
• Percorso di prova con Artistica Gessate;
• Percorso di prova con la Ciclistica Gessate;
• Esposizione motociclette d’epoca a cura del Motoclub Gessate;

• Stand di esposizione di strumenti celtici realizzati dall’artista 
Sasha;
• Stand di promozione Gioco Danza e Danza Moderna;
• Esposizione di opere dell’artista Maurice;
• Stand di promozione di DROP, un progetto di ricerca finalizza-
to a studiare gli impatti dell’alluvione del 2024 e ad individuare 
delle soluzioni condivise di gestione del rischio alluvionale, coin-
volgendo le persone e gli enti del territorio.

PROGRAMMA ANFITEATRO
• Ore 16:45 Esibizione delle allieve di Ginnastica Artistica Gessate;
• Ore 17:30 Piccole allieve di Gioco Danza® e Danza Moderna;
• Ore 18:00 - 20:00 Karaoke con la collaborazione dell’Associa-
zione musicale Harmonia;
• Ore 20:00 Breve esibizione di musica celtica a cura dell’artista 
Sasha;
• A seguire Esibizione cheerleader, studentesse della scuola se-
condaria di 1° A. Faipò;
• Ore 21:00 - 23:00 - Ballo liscio con Beppe Band.

RISTORAZIONE
• Dalle ore 16:00 Troverete aperti i Bar della Corte e Bar Bistrò con 
aperitivi, panini, piatti caldi e freddi;
• Dalle ore 17:00 Potrete gustare i panini con la salamella e gli 
Hot Dog per i più piccoli a cura di Vino Blues Wine Bar;
• Dalle ore 17:00 L’associazione Gessate Live vi aspetta con spritz 
e fiumi di birra!

La Giunta Comunale

Ritorna “Estate in Villa”: quest’anno 
anche un evento speciale in Piazza Corte Grande

Inquadra il QR code e unisciti al canale WhatsApp del Comune di Gessate: notizie, eventi e avvisi ufficiali, 
direttamente sul tuo smartphone. Un modo semplice e veloce per essere sempre informati.

Resta aggiornato con un clic!

Iscriviti al Canale WhatsApp del Comune di Gessate 
per rimanere aggiornato con un clic
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C
on l’appuntamento dello scorso 
sabato 6 Giugno si è chiusa que-
sta stagione di letture in Bibliote-
ca dedicate ai più piccoli. 
Come al solito, durante i nostri 

appuntamenti abbiamo spaziato fra molti temi, 
guidando i nostri piccoli compagni di avventu-
ra attraverso stagioni, festività, supereroi, ami-
cizia e viaggi, in un percorso dove la fantasia e 
l’amore per la lettura l’hanno fatta da padrone.

Ci fermiamo per la pausa estiva, ma già non 
vediamo l’ora di riprendere il nostro viaggio 
insieme, alla scoperta di nuove storie e con l’o-
biettivo di accendere la curiosità e la passione 
verso la lettura nel cuore delle nuove gene-
razioni. Siamo già al lavoro per pianificare il 
futuro. 
È ancora presto per condividere un calendario 
completo, ma possiamo già invitarvi a quello 
che sarà il primo appuntamento: ci vediamo 

sabato 12 Settembre, eccezionalmente in Villa 
Daccò, nel contesto della seconda edizione di 
Libri in Villa. 
Per informazioni più dettagliate nei prossimi 
mesi tenete d’occhio i canali di informazione 
e social del Comune di Gessate e della nostra 
amata Biblioteca, nonché le pagine instagram e 
facebook di “Dai, leggimi una storia”.
A presto!

I volontari di “Dai, leggimi una storia”

DAI, LEGGIMI UNA STORIA

Arrivederci a Settembre!

BIBLIOTECA COMUNALE

Il cielo in una stanza
Laboratorio scientifico per ragazzi dai 7 agli 11 anni

S
abato 20 giugno, alle ore 15:00, la Biblioteca Comunale di Ges-
sate si trasformerà in un piccolo osservatorio per il laboratorio 
scientifico “Il cielo in una stanza”. L’iniziativa, rivolta ai ra-
gazzi dai 7 agli 11 anni e realizzata in collaborazione con Arte-
bambini, promette un’esperienza magica: imparare a portare 

la meraviglia del cielo notturno direttamente tra le mura di casa.

Un pomeriggio dedicato alla creatività e alla scienza per costruire 
il proprio planetario domestico e vedere le stelle accendersi in una 
stanza.
La partecipazione è gratuita, con prenotazione obbligatoria ai con-
tatti: biblioteca.gessate@cubinrete.it oppure al numero 02-959299554

Andrea

COMMISSIONE BIBLIOTECA

I Venerdì degli scrittori

Nata nel 2023 gra-
zie alla Commis-
sione Biblioteca, 
l’iniziativa “I Ve-
nerdì degli scrit-

tori” promuove la lettura e va-
lorizza l’identità culturale e la 
memoria storica del territorio 
gessatese. Durante gli incontri, 
gli autori locali presentano le 
proprie opere e dialogano di-
rettamente con i cittadini.
La rassegna del 2026 si è svolta 
nella Sala Matrimoni di Villa Daccò con i seguenti appuntamenti:
• Prima serata (10 aprile):
- Mariangela Dameno (V come...) – moderatrice Lorella Bernardi
- Graziella Porta (Forse ho ucciso mio marito) – moderatrice Tiziana Fau-
sciana
- Vittorio Tresoldi (Poesia in piazza Sant’Ambrogio) – moderatrice Irina 
Gerosa.
• Seconda serata (22 maggio):
- Stefano Impellitteri (Inferno di Botticelli) – moderatore Andrea Distaso
- Domenico Velardi (L’albero dei rosari) – moderatrice Lorella Bernardi
- Walter Visconti (Don Giuliano) – moderatrice Libera Vergani.
Entrambi gli incontri sono stati accolti con grande interesse ed empatia 
da un pubblico numeroso, e sono stati presentati dalla Vicesindaca Ro-
berta Crippa, sostenitrice del progetto, e dalla Presidente della Commis-
sione Biblioteca Irina Gerosa.
Il prossimo appuntamento si terrà venerdì 12 giugno alle ore 21:00, 
sempre in Villa Daccò (Sala Matrimoni). Gli ospiti saranno:
- Ivana F. Basile (Meglio aprire gli occhi) – moderatrice Graziella Porta
- Daniela Rocco (Luce) – moderatrice Irina Gerosa
- Helena Rose (Acciaio e seta. Ali di farfalla) – moderatrice Lorella Ber-
nardi.
Vi aspettiamo numerosi!

La Presidente della Commissione Biblioteca
Irina Gerosa
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D
ue appuntamenti, due sguardi complementari e un unico 
obiettivo: accompagnare famiglie e ragazzi verso un uso 
più consapevole del digitale. Il 22 marzo a Bussero e il 19 
aprile a Gessate si sono svolti due incontri sul benessere 
digitale, promossi dall’Ambito Sociale 4 con il progetto 

“Famiglie Connesse”, all’interno del bando Sprint, che hanno coinvolto 
oltre 100 famiglie.
Nel primo incontro, a Bussero, i genitori si sono confrontati con una psicolo-
ga di Fondazione Carolina sull’importanza di costruire un “patto digitale” 
in famiglia, basato sul dialogo e sulla consapevolezza educativa. A Gessate, 
invece, un volontario di HPE ha offerto un taglio più tecnico, approfonden-
do strumenti, rischi e modalità di protezione online.
In entrambi gli appuntamenti, ragazzi tra i 9 e i 14 anni hanno partecipato a 
laboratori con la Cooperativa Milagro, riflettendo su opportunità e criticità 
della rete, mentre i più piccoli sono stati coinvolti in attività ludico-creative.
Fondamentale il lavoro condiviso tra Comitati Genitori, Cooperativa Mi-

lagro, Comuni, Istituti  Comprensivi e Ambito Sociale 4. Due incontri che 
hanno mostrato come il benessere digitale sia una responsabilità collettiva 
da costruire insieme.

Équipe S.I.Fa.Mi.

S.I.FA.MI.

Benessere digitale: a Bussero e Gessate
un percorso condiviso

L’
estate a Gessate sta per cambiare volto. Quest’anno il nuovo 
camp estivo “Cucire Legami – Abitare Luoghi” non propone 
solo un modo per passare il tempo, ma una vera e propria sfi-
da: trasformare ragazzi e ragazze in protagonisti attivi della 
loro comunità.

L’idea alla base è semplice ma potente: uscire dall’isolamento digitale e ri-
scoprire il valore del territorio che ci circonda. Dal 15 giugno al 17 luglio i 

partecipanti non saranno semplici “utenti” degli spazi pubblici, ma diven-
teranno custodi del proprio quartiere. Le giornate saranno un mix dinamico 
di azione e incontro: ci rimboccheremo le maniche per curare aree verdi, rin-
novare arredi urbani e ridare vita ad angoli dimenticati del nostro Comune, 
alternando questi momenti a incontri speciali con i volontari e le realtà che 
rendono viva Gessate.
Vogliamo che i ragazzi vedano con i propri occhi che prendersi cura di un 
luogo significa, in fondo, prendersi cura di sé stessi e del proprio futuro. 
Saranno settimane fatte di pranzi condivisi, chiacchiere autentiche, nuove 
competenze e della soddisfazione concreta di lasciare un segno tangibile nel 
posto in cui viviamo.
Il camp si svolgerà presso il Centro Sportivo dal lunedì al giovedì, dalle 
10:00 alle 16:00, e il venerdì dalle 10:00 alle 13:00. Il percorso si concluderà il 
17 luglio con una giornata aperta alla cittadinanza, durante la quale i ragazzi 
restituiranno alla comunità il frutto del loro impegno.
A breve vedrete sui nostri social la locandina con tutte le informazioni e il 
27 maggio, alle 18:00, allo Stalún in via Cittadella, 14, aspettiamo tutte le 
famiglie che desiderano conoscerci per un breve incontro di presentazione.
La sfida finale è ambiziosa: dimostrare che, quando ci uniamo, Gessate ap-
partiene un po’ di più a ognuno di noi. Vi aspettiamo per scrivere questa 
storia insieme.
Per informazioni e iscrizioni: forumgiovani.gessate@gmail.com

Forum Giovani

FORUM GIOVANI

Gessate, un’estate da protagonisti: arriva il camp 
“Cucire Legami – Abitare Luoghi”

Per la vostra pubblicità su potete rivolgervi a SO.G.EDI. srl

tel. 0331.302590

e-mail: sogedipubblicita@gmail.com
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La Protezione Civile entra a scuola

Lunedì 18 maggio il Gruppo Comunale di Volontariato di 
Protezione Civile di Gessate si è recato alla Scuola Statale 
dell’Infanzia “Olga Malvestiti”. I bimbi di cinque anni ci 
hanno accolto con una calorosa curiosità! Tra l’entusiasmo 
generale abbiamo condiviso con loro un percorso di sicu-

rezza, perché la sicurezza non è solo una questione “da grandi”, ma 
un’attività che inizia fin da piccoli.
Durante la mattinata, i bambini si sono trasformati in veri “piccoli 
volontari”. Hanno potuto vedere da vicino i nostri mezzi di soccorso, 
scoprire il loro funzionamento e persino indossare i caschi della Pro-
tezione Civile.
Abbiamo stimolato il loro senso civico e la responsabilità individuale. 

Ogni piccolo gesto quotidiano può contribuire alla sicurezza colletti-
va. Il loro ruolo attivo è importante: sapere come comportarsi in caso 
di emergenza, quando il tempo è poco, fa la differenza e una scelta 
giusta può salvare la vita.
Portare la Protezione Civile nelle scuole, far acquisire la consapevo-
lezza dei rischi e far conoscere le buone pratiche sono azioni cruciali 
nei momenti critici. Iniziare questo percorso già tra i banchi di scuola 
significa investire sulla crescita dei cittadini e dei soccorritori di do-
mani. La partecipazione e l’entusiasmo sono stati i veri motori del 
nostro incontro e ci confermano che la strada della prevenzione nelle 
scuole è quella giusta.

Gruppo Comunale di Volontariato di Protezione Civile Gessate
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ASD FREEART PATTINAGGIO

Stagione record: 112 iscritti ai vari corsi

La stagione sportiva 2025-2026, or-
mai prossima alla conclusione, ha 
registrato un numero di iscrizioni 
da record alla FREEART: 112 atleti 
suddivisi nei corsi semplicissimo, 

promozionale, pre-agonisti, agonisti e rollover. 
Il pattinaggio si conferma uno sport capace di 
appassionare e unire persone di ogni età.
Nei mesi di marzo e aprile gli atleti agonisti 
hanno partecipato ai campionati regionali nel-
le discipline roller cross, style classic, battle e 
free jump. Numerosi ragazzi della FREEART 
si sono qualificati nelle varie specialità e pren-
deranno parte ai campionati nazionali, in pro-
gramma a Roma dal 9 al 20 luglio.
La partecipazione alle gare ha coinvolto tutte le 
fasce d’età, a partire dalle nostre atlete delle ca-
tegorie giovanissimi ed esordienti, che hanno 

affrontato le prime competizioni con impegno e 
serietà, dimostrando di essere all’altezza dei loro 
sfidanti. Tutti i compagni hanno fatto il tifo per 
loro, facendole sentire parte della squadra.
La dedizione e la competenza dei nostri alle-
natori hanno reso possibili questi risultati, so-
stenendo gli atleti e accompagnandoli in ogni 
gara per incoraggiarli e aiutarli ad affrontare al 
meglio le prove.
Anche quest’anno grande partecipazione al nostro 
torneo “Elena e Diego... per non dimenticare”, ma-
nifestazione riconosciuta a livello nazionale.
Ringraziamo tutti i nostri allievi e allieve che 
hanno partecipato con grande entusiasmo, e 
gli organizzatori che hanno reso possibile una 
giornata di festa in memoria di Elena e Diego 
che rimarranno sempre nei nostri cuori.

ASD Freeart Pattinaggio

FENNEC FOX RUGBY ASD

Arriva a Gessate il rugby touch: il gioco di squadra che unisce le famiglie

Nasce a Gessate la nuova squadra di Rugby Touch della 
Fennec Fox Rugby ASD: un gruppo speciale formato da 
mamme, papà, ragazzi e appassionati di tutte le età acco-
munati dalla voglia di stare insieme, divertirsi e rimetter-
si in gioco attraverso lo sport.

Il Rugby Touch è una versione dinamica e inclusiva del rugby tradizio-

nale: al posto del placcaggio basta un semplice “touch”, un tocco con la 
mano, per fermare l’azione. Un gioco veloce, spettacolare e adatto davve-
ro a tutti, dove contano collaborazione, movimento e spirito di squadra.
E lo spirito non manca di certo ai nuovi “Fennec”! La squadra ha già 
vissuto il suo battesimo del fuoco partecipando sabato 9 maggio al pri-
mo torneo ufficiale della Federazione Italiana Rugby nello storico sta-
dio di Calvisano, respirando l’atmosfera delle grandi occasioni. Pochi 
giorni dopo, il 15 maggio, è arrivata anche la partecipazione al “Monza 
Night Touch”, torneo serale a cinque squadre disputato in terra “Mon-
sciasca”, tra entusiasmo, corse e tanta voglia di divertirsi.
Più che una semplice squadra, il Rugby Touch della Fennec Fox Rugby 
ASD è diventato in poche settimane un luogo di incontro, amicizia e pas-
sione contagiosa. Un’avventura sportiva nata quasi per gioco e trasfor-
mata rapidamente in una energia capace di coinvolgere intere famiglie.

Fennec Fox Rugby ASD
#fennecfoxrugby 

Giorni e Orari
Mercoledì dalle 18:00 alle 19:30 - Sabato dalle 10:30 alle 12:00
INFO CORSI: www.ffrugby.it - info@ffrugby.it

GESS8TTO

Gess8tto 2026: si torna in campo

L’estate gessatese è pronta a riaccendersi con il ritorno del 
Gess8tto, il torneo organizzato dalla Parrocchia Santi Pie-
tro e Paolo che negli anni è diventato un appuntamento 
fisso per ragazzi, famiglie e appassionati di sport.
L’edizione 2026 sarà la quarta della manifestazione, capace 

di trasformare l’oratorio in un punto di ritrovo fatto di sport, musica, 
cucina e serate condivise. Il torneo di calcio, fiore all’occhiello delle pre-
cedenti edizioni, manterrà il format introdotto lo scorso anno, con par-
tite nei weekend del 5-6, 12-13, 19-20 e 26-27 giugno.
Accanto al calcio cresce anche il basket: dopo il debutto dello scorso anno, 
il torneo 3 contro 3 “Gess8tto Basket”, per gli appassionati NB8, avrà uno 
spazio dedicato e si giocherà il 3 e 4 luglio, regalando due serate di sport e 
spettacolo sotto le luci estive. La grande novità sarà però lo “Splash Volley”, 
nuovo torneo che animerà il weekend del 20 e 21 giugno tra volley, acqua, 
musica e divertimento, nello spirito che da sempre caratterizza il Gess8tto.
Negli anni il torneo è diventato molto più di una competizione 
sportiva: è un’occasione per creare comunità, coinvolgere giovani 
e valorizzare il lavoro dei volontari e delle realtà locali che sosten-
gono il progetto. Anche nel 2026 non mancheranno cucina aperta a 

tutti, intrattenimento e momenti pensati per tutte le età.
Il conto alla rovescia è iniziato: il Gess8tto è pronto a tornare in campo.

Team Gess8tto
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ARTISTICA GESSATE

La Ginnastica Artistica Gessate si racconta: Volo, Forza, Eleganza

C’
è una palestra in paese 
dove la gravità sembra pe-
sare un po’ meno.
È lì che, tra il bianco del-
la magnesia e il rumore 

ritmico dei tappeti, le atlete dell’Artistica 
Gessate sfidano le leggi della fisica con ca-
priole, verticali e salti nel vuoto.
Fondata nel 1990, con oltre 100 iscritti, la 
nostra società è nata con un obiettivo chia-
ro: offrire ai ragazzi e alle ragazze del ter-
ritorio uno spazio dove crescere non solo 
fisicamente, ma anche caratterialmente.
La ginnastica insegna la disciplina, il ri-
spetto per il proprio corpo e la capacità di 
rialzarsi dopo ogni caduta, reale o meta-
forica.

Come sottolinea la direttrice tecnica Savi-
na Scaramuzza, il vero successo è vedere 
un’atleta superare i propri limiti grazie a 
costanza e determinazione. Fondamentale 
anche il contributo di volontari e genitori, 
cuore organizzativo della palestra.
L’offerta sportiva è ampia, con corsi adat-
ti a ogni età e livello: Baby Gym per i più 
piccoli, Corsi base per chi vuole imparare 
divertendosi, fino ai gruppi selezionati de-
dicati ai percorsi agonistici.
Seguiteci sui social Instagram e Facebook 
o sul nostro sito per restare aggiornati sul-
le date degli Open Day di settembre!
Un luogo dove lo sport diventa crescita, rela-
zione e futuro.

Lucia Romano

ECOMUSEO MARTESANA

Martesana Festival 2026: a luglio a Cassina de’ Pecchi la seconda edizione

Dopo il successo della prima edizione realizzata nel Munici-
pio 2 di Milano, il Martesana Festival - la manifestazione 
itinerante dedicata a cibo, cultura e turismo del territorio 
promossa da Ecomuseo Martesana - arriva quest’anno sa-
bato 4 e domenica 5 luglio a Cassina de’ Pecchi nella sug-

gestiva cornice di Cascina Casale.
Saranno due giorni in cui scoprire i grandi temi che fanno della Martesana 
un’area decisamente attrattiva, seppure ancora poco conosciuta. Promuovere 
le eccellenze locali insieme al ricco tessuto associativo, imprenditoriale e isti-
tuzionale è infatti l’obiettivo con cui è nato il Martesana Festival, che in que-
sta edizione 2026 festeggerà anche l’anniversario dei 10 anni di vita di Ecomu-
seo Martesana, la realtà nata nel 2016 come progetto di sviluppo sostenibile 
del territorio in un processo di rete sovra territoriale fra 26 Comuni della Zona 
omogenea Adda-Martesana di Città Metropolitana e il Municipio 2 di Milano.
Cascina Casale, in via Trieste 3, è un esempio tipico di architettura ru-
rale della Martesana, caratterizzato dal pregevole Torrione seicentesco, 
e ora sede della Biblioteca comunale, del Museo dell’Arte in Ostaggio 
e del Piccolo Teatro Martesana. Sarà la cornice ideale per ospitare le 
attività che animeranno il programma 2026 del Festival: gazebo e stand 
di associazioni e realtà locali, area ristoro, laboratori per i più piccoli, 
musica, dj set e molto altro (info su www.ecomuseomartesana.it). Vi 
aspettiamo per un’esperienza unica Made in Martesana!

Francesco Mauri
Referente Turismo di Ecomuseo Martesana

ARTISTI GESSATESI “IL GELSO”

Gruppo Artisti Gessatesi: non solo mostre

Il Gelso prosegue con le attività nei mesi di maggio e giugno. La 
programmazione è varia e lascia spazio non solo alle mostre per-
sonali, che permettono di conoscere i nostri artisti per i temi pre-
sentati e le modalità differenti di allestimento che li contraddistin-
guono, ma anche ad altri coinvolgenti eventi che hanno destato 

l’interesse dei soci con una buona partecipazione.
La recente uscita a tema al Parco Sigurtà è stata un’occasione per soddi-
sfare la passione per la fotografia, ma non solo… (il luogo poteva essere 
fonte di ispirazione anche per i nostri pittori) e per trascorrere una gior-
nata lietamente tra soci e simpatizzanti.
La volontà di mettersi alla prova proseguirà per tutto giugno: come lo 
scorso anno si ripropone la bella esperienza di collaborazione con il Ges-
sotto, per immortalare le partite nel contesto dell’oratorio di Gessate.
Parallelamente, i nostri pittori sono impegnati con vari murales ed in una 
attività di alto livello: il restauro della Cappella dei Caduti nel cimitero, 
con un nuovo affresco.
E dopo un breve stacco estivo, un grande arrivederci a settembre con mo-
stre, uscite, preparativi per la Festa del Paese e per la Giornata celebrativa 

del 20° anniversario del Gelso.   
Per rimanere aggiornati, è possibile seguire tutte le nostre attività sui 
nostri canali Instagram, Facebook e sul nuovo sito https://gelsogessate.
wixsite.com/gelsogessate

Il Gelso
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ARTORISE APS

Educare con ascolto, Crescere con fiducia

Si è svolta a maggio la quin-
ta edizione della “Milano 
Civil Week 2026”, dedicata 
quest’anno al tema della 
fiducia. Un tema prezioso 

e attuale, soprattutto in un tempo se-
gnato da poli-crisi (climatica, geopo-
litica, economica, sanitaria…) e da un 
forte individualismo, in cui fidarsi de-
gli altri sembra sempre più difficile. In 
quell’occasione, i ragazzi del progetto 
TIC – Teatro Impatto Comunità hanno 
realizzato l’installazione partecipativa 
“Un Oceano di Fiducia”, invitando le 
persone a rispondere alla domanda: 
“Di chi ti fidi nel profondo?”. I più 
piccoli hanno indicato mamma, papà, 
nonni e famiglia; i ragazzi gli amici; 

un’adulta ha scritto: “Di nessuno, ne-
anche di me stessa”. Risposte diverse 
che raccontano quanto le relazioni 
siano oggi fragili, ma anche quanto 
le nuove generazioni possano ancora 
costruire legami autentici.
Per questo Artorise, insieme al Ser-
vizio Integrato Famiglie Minori di 
Gessate, ha proposto un percorso 
laboratoriale rivolto ai genitori e ai 
bambini della Scuola primaria sulla 
Comunicazione Nonviolenta: un’oc-
casione per riflettere sulle emozioni, 
sui bisogni e sui conflitti quotidia-
ni in famiglia ed esplorare insieme 
nuovi approcci alla relazione genito-
riale-educativa.
Nel primo incontro, svoltosi a marzo, 

“Come parlare perché ci ascoltino, 
come ascoltare perché ci parlino”, 
mentre i bambini giocavano con le 
emozioni insieme alle educatrici del 
S.I.Fa.Mi., gli adulti hanno condivi-
so esperienze e sperimentato nuovi 
modi di ascoltare e comunicare con i 
figli. Il secondo appuntamento, “Fac-
ciamo la pace”, dedicato alla gestione 
dei conflitti, si terrà dopo la pausa 
estiva.
Un piccolo percorso per crescere in-
sieme e riscoprire, nelle relazioni di 
ogni giorno, il valore della fiducia, 
dell’ascolto e del dialogo, coltivando 
il benessere delle nostre famiglie e 
della comunità.

Artorise APS

A.M. HARMONIA

Concerto in Villa Daccò... in attesa dei nuovi corsi di musica!

A fine maggio si sono conclusi i corsi di 
musica dell’anno didattico 2025/2026, 
promossi dalla Scuola di musica “Ti-
nina Amadei” dell’A.M. Harmonia, in 
regime di Convenzione con il Comu-

ne di Gessate. Ai corsi, tenuti da insegnanti quali-
ficati, hanno partecipato circa cento allievi sotto la 

guida dei nostri insegnanti: Luca Mangili (Batteria), 
M° Micol Pisanu (Canto), M° Christian El Khouri e 
M° Enea Leone (Chitarra), M° Elena Romanytcheva 
e M° Nicolas Benzoni (Pianoforte), M° Giorgio Mol-
teni (Violino) e M° Francesco Tanzi (Violoncello). 
Desideriamo ringraziare gli insegnanti per l’ottimo 
lavoro svolto e tutti gli iscritti ai corsi, e i loro fami-
liari, per l’impegno profuso e la fiducia riposta nella 
nostra Associazione.
Anche in questo anno didattico è stata proposta una 
Master Class di Chitarra, tenuta dal M° E. Leone e 
dal M° A. Del Sal, che ha visto la partecipazione di 
tredici allievi provenienti da tutta Italia.
Ai corsi di strumento individuale si è aggiunto il 
corso di Musica d’Insieme in cui dodici giovani mu-
sicisti, diretti dal M° G. Molteni, hanno imparato a 
suonare come una vera orchestra con ottimi risulta-
ti, come hanno avuto modo di apprezzare i presenti 
alla cerimonia commemorativa del 25 Aprile 2026. 

La partecipazione al corso di Musica d’Insieme è aper-
ta anche ai non iscritti ai corsi di musica. Sai suonare 
uno strumento? Hai voglia di metterti in gioco suo-
nando con altri musicisti? Ti aspettiamo in orchestra!
L’Associazione è già al lavoro per organizzare i nuo-
vi corsi di musica che inizieranno a ottobre 2026. Nel 
mese di settembre sarà possibile prenotare una lezio-
ne di prova gratuita per il corso di vostro interesse.
Nel frattempo, vi aspettiamo in Villa Daccò sabato 
27 giugno 2026 per un fantastico concerto organizza-
to nell’ambito della rassegna “Estate in Villa 2026”. 
Avremo il piacere di ascoltare: “Davide Masi” alla Chi-
tarra, gessatese, che ha iniziato a studiare musica alla 
nostra scuola e che, a breve, conseguirà la laurea al Con-
servatorio di Darfo (Bs), e il “Sus4tet quartetto di sas-
sofonisti” con un fantastico concerto dal titolo “Nomi, 
Suoni, Città”, con in programma, solo per citarne alcu-
ni, brani di Bach, Gershwin, Bernstein, Chick Corea.

A.M. Harmonia

ORTI COMUNALI

Gli orti comunali: un luogo d’incontro di tre generazioni

La possibilità di partecipare al ban-
do di assegnazione aperta anche 
a coloro che non sono ancora pen-
sionati ha portato, insieme a una 
nuova visione da parte del Comi-

tato di come si può essere presenti all’in-
terno della vita sociale del paese, una bella 
ventata di “voglia di fare”. Il rischio che si 
stava correndo era di diventare una sorta 
di “riserva indiana” di pensionati con zap-
pa e mugugno, ma i nuovi progetti stanno 
ricreando la giusta motivazione del perché 
ci sono gli Orti Comunali, ovvero l’esisten-
za di una realtà che, oltre a fare coltivare 
la terra, crea anche un luogo d’incontro e 
di socializzazione. Primo esempio è stata 
l’adesione alla richiesta delle maestre del-
le terze e quarte della scuola primaria A. 

Faipò di creare un’aiuola adibita a orto nel 
giardino della scuola. Evento che ha coin-
volto tutti gli alunni di quelle classi nella 
semina e trapianto di alcuni ortaggi di cui 
si prenderanno cura fino alla fine dell’an-
no scolastico. Altro progetto in cantiere, 
per il prossimo anno, è con la scuola d’in-
fanzia Olga Malvestiti, dove i bimbi delle 
sei classi saranno attori con le semine ne-
gli orti che verranno creati e, insieme agli 
ortisti, se ne prenderanno cura da febbraio 
a giugno. Inoltre, in questo mese organiz-
zeremo una giornata di Orti Aperti con gli 
stessi alunni che hanno partecipato e a set-
tembre li rincontreremo con una rassegna 
fotografica che farà vedere loro i risultati 
raggiunti.

Gino Santoro
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CAV MELZO

14 febbraio – San Valentino

Sabato 14 febbraio 2026 al CAV di Melzo si presenta una bella ra-
gazza con un mazzo di rose rosse. È una mamma che, tredici anni 
fa, si era rivolta a noi per una gravidanza inaspettata. È sorriden-
te, ci abbraccia donando a ogni volontaria presente una rosa ros-
sa. Lascia una letterina firmata “una mamma di 13 anni fa” dentro 

una busta rossa. Con il suo permesso, condividiamo il testo della lettera. 
“A Gabriella e a tutte le straordinarie donne del Centro Aiuto alla Vita. Nel giorno 
dedicato all’Amore sento il bisogno di fermarmi e dirvi, con il cuore in mano, quanto 
siete state importanti per me. Ci sono periodi nella vita in cui tutto sembra crollare, 
in cui la paura è più forte della speranza e la solitudine pesa più di ogni altra cosa. In 
quel momento fragile della mia vita, quando avevo davvero bisogno di qualcuno che 
mi tendesse la mano, voi eravate lì. Mi avete accolta senza giudicarmi. Mi avete accol-
ta e ascoltata senza esitazione quando avevo solo silenzi e lacrime. Mi avete sostenuta 
quando io stessa facevo fatica a credere di potercela fare. Attraverso i vostri gesti, le 
vostre parole e la vostra presenza ho sentito amore vero, concreto, fatto di attenzione 
e umanità. Non è solo l’aiuto pratico che porto nel cuore, ma il calore, la delicatezza e 
la forza che mi avete trasmesso. Avete acceso una luce in un momento buio della mia 
vita, e quella luce continua ad accompagnarmi. Per questo ho scelto la festa dell’A-
more per dirvi grazie. Perché ciò che ho ricevuto da voi è stato amore nella sua forma 

più pura: gratuito, sincero, profondo. Queste rose sono un piccolo segno rispetto alla 
grandezza di ciò che mi avete donato. Ma dentro ogni petalo c’è la mia riconoscenza, 
il mio rispetto e il mio affetto per ciascuna di voi. Grazie dal profondo del cuore!”.

Gabriella Bertocchi, Presidente CAV Melzo

A.N.C.R. SEZIONE DI GESSATE

Un nuovo affresco grazie agli artisti del “Gelso”

L’
Associazione Nazionale 
dei Combattenti e Re-
duci fu fondata nel 1919 
con l’obiettivo di tutela-
re i diritti dei soldati ri-

masti feriti nella Grande Guerra. Dopo 
la Seconda Guerra Mondiale il ruolo 
dell’A.N.C.R. divenne quanto mai 
cruciale per consentire ai reduci della 
guerra e della prigionia il reinserimen-
to nella vita della Nazione.
Oggi l’associazione conta 95 federazio-
ni provinciali e numerosissime sezioni 
comunali. È un ente aconfessionale e 
apolitico che si propone di promuove-
re il culto della Patria, la memoria dei 
Caduti, la difesa dei valori morali, il 
mantenimento della pace.
La Sezione A.N.C.R. di Gessate nasce 
nel 1929 e per decenni riunisce e so-

stiene i reduci delle Guerre. Ancora 
oggi siamo attivi nel nostro paese con 
l’intento di tramandare alle future ge-
nerazioni la memoria di alcune delle 
pagine più importanti e significative 
della Storia d’Italia: celebriamo la 
giornata del Caduto il 4 novembre, 
organizziamo viaggi commemora-
tivi sui luoghi delle Grandi Guerre, 
sosteniamo le numerose iniziative 
nazionali. 
Da sempre manuteniamo all’interno 
del Cimitero di Gessate una piccola 
Cappella dedicata alle preghiere per 
i caduti. Nel corso degli anni, pur-
troppo, l’affresco all’interno, raffigu-
rante il Cristo Crocifisso con Maria 
Maddalena ai piedi della croce, si era 
gravemente danneggiato. Questa pri-
mavera abbiamo dato il via, grazie alla 

collaborazione con gli artisti dell’As-
sociazione “Il Gelso”, al restauro del 
dipinto. Il nuovo affresco riproduce 
un famoso quadro con lo stesso sog-
getto: “Crocifisso con la Maddalena” 
di Francesco Hayez.
Sulle pagine di questa edizione pri-
maverile del Dialogo saranno sicura-
mente annunciati diversi eventi: feste, 
mercatini, eventi sportivi o musicali. 
Potrebbe quindi sembrarvi strano il 
nostro invito a venire al Cimitero. 
Mettiamola così: se vi trovaste a pas-
seggiare in Via Monza, potreste dedi-
care qualche minuto ad ammirare l’o-
pera dei meravigliosi pittori del Gelso 
e, qualche secondo, per ricordare la 
nostra Storia, il nostro passato e chi ha 
combattuto per regalarci il presente.

A.N.C.R. Sezione di Gessate
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CENTRO ANZIANI VILLA DACCÒ

Osteopatia e pavimento pelvico; un approccio integrato

Il 14 aprile, presso il Centro Anziani Villa Daccò, si è svolto un 
incontro particolarmente significativo e apprezzato dai parteci-
panti, dedicato alla salute e al benessere del corpo. Protagonista 
dell’appuntamento è stata l’osteopata Elisa Bernardi, che ha gui-
dato i presenti alla scoperta del pavimento pelvico, una parte del 

nostro organismo tanto importante quanto spesso trascurata.
L’iniziativa si inserisce nel calendario delle attività promosse dal centro.
L’argomento scelto per questo incontro si è rivelato estremamente inte-
ressante e utile, suscitando curiosità e partecipazione attiva. Elisa, con 
un linguaggio semplice ma preciso, ha introdotto il tema del pavimento 
pelvico, spiegando innanzitutto di cosa si tratta, lasciando poi spazio a 
una dimostrazione pratica, molto apprezzata da tutti i presenti. Ha gui-
dato i partecipanti nell’esecuzione di alcuni semplici esercizi, pensati 
per essere facilmente replicabili anche a casa.
A seguito dell’interesse suscitato dall’incontro, il personale del Centro 
Anziani Villa Daccò si è già attivato per dare continuità all’iniziativa. 
L’intenzione è quella di organizzare, dopo la pausa estiva, una serie di 
incontri pratici dedicati al pavimento pelvico, durante i quali i parteci-

panti potranno svolgere esercizi guidati in modo più strutturato, per-
mettendo di apprendere una corretta esecuzione degli stessi.
Seguiranno a breve indicazioni sui giorni e le modalità del corso.

Centro Anziani Villa Daccò
Lo Staff

GAS - NON DI SOLO PANE

Non solo cibo

Far parte di un Gruppo di Acquisto Soli-
dale non vuol dire parlare solo di cibo 
o di alimentazione, ma occuparsi anche 
di temi ambientali, sociali, politici. Ecco 
perché quando è nata la Rete Nodo 

Martesana contro tutte le guerre abbiamo deciso 
di aderire. La Rete è nata nel 2025 e a essa hanno 
aderito subito molte Associazioni, da Emergen-
cy alle Acli, da alcuni Circoli Anpi alle Botteghe 
del Commercio Equo, da vari Gruppi di acquisto 
a realtà giovanili. Lo scopo è quello di tenere alta 
l’attenzione su tutti i conflitti in atto, a partire da 
quello che coinvolge la striscia di Gaza, affinché 
non si cada nell’assuefazione o, peggio ancora, 
nell’indifferenza. Sono state realizzate varie ini-
ziative per raccogliere fondi a sostegno delle po-
polazioni colpite dalla guerra, presidi, petizioni, 
dibattiti. Siamo contenti che l’idea di costituire 
un Coordinamento, una “Rete” plurale e so-

lidale sia nata proprio da una componente del 
nostro GAS, che ricorda così gli inizi: “Ho pre-
so spunto da una mia amica che con l’Anpi, nel 
territorio cremasco, aveva raccolto più di 8.000 
euro a sostegno della popolazione martoriata di 
Gaza, in una carovana che aveva toccato diversi 
paesi della zona. Sembrava impossibile far par-
tire un’iniziativa simile anche qui in Martesana, 
coinvolgendo Associazioni, partiti e realtà attive 
nel territorio. Invece nel giro di poco tempo si 
è costituito un gruppo coeso e motivato, capace 
di organizzare nel giugno 2025 una bellissima e 
molto partecipata manifestazione contro tutte le 
guerre, 1.500 persone che hanno riempito le stra-
de di Gorgonzola portando messaggi di Pace e 
solidarietà”. Ad oggi alla Rete hanno aderito 60 
realtà della Martesana.

Antonia Bini – Irene Ambrosoni
info.nondisolopane@gmail.com

PSICOVIDEOCORSI

Le More di Gelso in scena a giugno
con un doppio appuntamento

S
tiamo scrivendo questo articolo il giorno 14 mag-
gio, una delle ultime prove prima dei due spettacoli 
del 6 e 7 giugno, quando i giovanissimi delle More 
di Gelso saliranno nuovamente (o saranno già sali-
ti, se Dialogo venisse distribuito dopo tali date) sul 

palco del teatro Don Bosco con due nuove pièces inedite:
• SABATO 6/6 ORE 21:00 
con GIALLO IN AULA
• DOMENICA 7/6 ORE 16:00 
con LOLIMPO 2 – AVVENTURA DI UNA DEA
Il primo spettacolo, realizzato dai nostri ragazzi delle medie, è 
una rielaborazione di una famosa commedia di Agatha Chri-
stie in cui i nostri giovani attori si sono cimentati ad esplora-
re la logica che sta dietro al piano di un possibile assassino 

nonché alle strategie legali messe in atto da Accusa e Difesa 
durante il processo. Lo spettatore verrà trasportato negli anni 
40 in un’Inghilterra tradizionalista impegnata sul fronte di un 
conflitto mondiale.
Il secondo spettacolo, invece, realizzato dai nostri bambini 
delle elementari, vede nuovamente come protagonista Apol-
lonia, la piccola dea dell’Olimpo con due nuove e divertenti 
avventure. I più importanti dei della Grecia accompagneran-
no il pubblico dentro il loro folle mondo dove l’impossibile 
diventa possibile grazie ad un pizzico di ilarità e spensiera-
tezza.
L’ingresso è, come sempre, gratuito.

Le More di Gelso 
e Associazione Psicovideocorsi
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Quando nel 2019 abbiamo avviato i 
primi Gruppi di Cammino, l’obietti-
vo era semplice ma ambizioso: pro-
muovere uno stile di vita più attivo, 
contrastare la sedentarietà e creare 

occasioni di incontro tra cittadini. Oggi, grazie 
all’impegno e alla straordinarietà delle nostre 
Walking Leader, possiamo dire di aver raggiun-
to un risultato importante. In pochi anni i gruppi 
sono cresciuti fino a diventare cinque, coinvolgen-
do centinaia di persone che ogni settimana scel-
gono di dedicare del tempo al proprio benessere 
e alla socialità.
I Gruppi di Cammino rappresentano infatti un’op-
portunità concreta per aumentare il livello di atti-
vità fisica nella popolazione, favorendo allo stesso 
tempo la socializzazione e il protagonismo sociale. 
Camminare insieme significa prendersi cura della 
propria salute, contribuire alla prevenzione e al 
recupero delle malattie croniche e creare relazioni 
che rendono più forte e coesa la nostra comunità.
Negli anni, a questa esperienza si è aggiunto an-
che un gruppo innovativo: le mamme con il pas-
seggino. Un’iniziativa dedicata alle neomamme, 
che permette di migliorare la qualità della vita e 
mantenere il benessere psicofisico in un momento 
particolarmente delicato e ricco di cambiamenti. 
Camminare insieme offre l’opportunità di incon-
trare altre mamme, condividere esperienze e vive-
re in modo attivo il periodo della gravidanza e del 
post parto.
Oggi siamo pronti a compiere un nuovo passo 
avanti.

Nasce infatti il Gruppo di Plogging, un’attività che 
unisce il cammino alla raccolta dei piccoli rifiuti 
abbandonati sul territorio. Un gruppo che non fa 
bene soltanto a chi partecipa, ma a tutta la comuni-
tà e all’ambiente in cui viviamo.
L’idea è nata da Antonella, già camminatrice e da 
sempre impegnata nelle iniziative mensili di Pla-
stic Free organizzate dall’Amministrazione. Da 
tempo Antonella ha iniziato a raccogliere rifiuti 
durante le sue passeggiate. Un gesto semplice che 
non è passato inosservato: alcune cittadine l’hanno 
notata, si sono unite a lei e, passo dopo passo, è 
nato spontaneamente un nuovo gruppo.
Come spiega la nuova walking leader (anzi, 
PLOGGING LEADER!) Antonella: “Il plogging 
è un’attività che fa bene a chi la pratica e all’ambien-
te dove viviamo, con un risultato importante per tutti: 
una Gessate più pulita. Combina l’esercizio fisico con 
la raccolta dei piccoli rifiuti mentre si cammina per le 
vie del nostro paese. Permette di fare nuove conoscenze 
e di sentirsi parte di una comunità attiva sul territorio.
CEM e il Comune di Gessate patrocinano questa ini-
ziativa.
L’impegno, su base volontaria, è di due o tre ore setti-
manali. Vengono individuate vie o aree particolarmente 
bisognose di una ripulita e, tramite un gruppo What-
sApp, vengono proposte una o due uscite settimanali. I 
partecipanti sono dotati di sacchetti dedicati, pettorina 
da plogger e guanti.
Di solito ci incontriamo alla Casetta dell’Acqua, nella 
piazza del mercato, e da lì ci muoviamo insieme verso 
la zona individuata. Quanto raccolto viene poi ritirato 
dagli addetti CEM.

Nel fare plogging noi ci mettiamo la voglia di prenderci 
cura dell’ambiente. Sarebbe bello che sempre più persone 
comprendessero quanto sia importante e piacevole vive-
re in un paese pulito, utilizzando correttamente i cestini 
per i rifiuti, raccogliendo le deiezioni dei propri animali 
e non abbandonando mozziconi di sigaretta o altri pic-
coli rifiuti sul suolo pubblico”.
Il ritrovo del gruppo è sempre presso la Casetta 
dell’Acqua. Le giornate e gli orari delle uscite ven-
gono definiti in base alla disponibilità delle parte-
cipanti.
Chiunque desideri unirsi al gruppo o ricevere 
informazioni sulle raccolte settimanali può scri-
vere all’indirizzo: gruppidicammino@comune.
gessate.mi.it e sarà ricontattato direttamente da 
Antonella.

La Giunta Comunale

Dal benessere all’ambiente: nasce il Gruppo di Plogging

In foto: Plogging ladies dopo una raccolta di rifiuti
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FARMACIA COMUNALE

Prendersi cura del proprio cuore

L
e malattie cardiovascolari rappresentano una delle principali 
cause di morte e disabilità a livello globale e comprendono pa-
tologie che colpiscono cuore e vasi sanguigni, come infarto, ictus 
e ipertensione. La loro importanza non dipende solo dall’elevato 
numero di persone coinvolte, ma anche dal forte impatto sulla 

qualità della vita e sui sistemi sanitari.
Un aspetto critico è il loro sviluppo spesso silenzioso: i sintomi iniziali pos-
sono essere assenti o sottovalutati, fino al manifestarsi di eventi improvvisi e 
gravi. Per questo la prevenzione e la diagnosi precoce risultano fondamenta-
li, soprattutto in presenza di fattori di rischio come fumo, sedentarietà, dieta 
scorretta, sovrappeso, diabete e stress.
Adottare uno stile di vita sano è la strategia più efficace per ridurre il rischio. 
Una corretta alimentazione, l’attività fisica regolare, l’eliminazione del fumo 
e il controllo dello stress contribuiscono a proteggere la salute del cuore.
Prendersi cura del proprio cuore significa investire nel proprio futuro: mag-
giore consapevolezza, controlli periodici e attenzione ai segnali del corpo 
permettono di vivere più a lungo e in salute, riducendo significativamente il 
rischio cardiovascolare.

Dott. Dario Saccomani
Farmacia Comunale

AIDO

Non tutti sanno che si può donare 
il sangue del cordone ombelicale

I
l sangue del cordone ombelicale racchiude al suo interno 
una ricchezza eccezionale: è ricco di cellule staminali emo-
poietiche in grado di produrre continuamente globuli rossi, 
globuli bianchi e piastrine che rappresentano una risorsa 
preziosa per la cura di gravi malattie del sangue e del siste-

ma immunitario, come le leucemie, i linfomi, alcune forme di talas-
semia, di immunodeficienza e alcune malattie metaboliche.
La donazione del sangue del cordone ombelicale è una procedura 
completamente indolore, sicura e non invasiva sia per la mamma 
che per il bambino. Non incide in nessun modo con il parto e viene 
effettuata con un prelievo di pochi minuti, subito dopo la nascita 
del bambino. 

DONAZIONE ALLOGENICA – solidaristica
Consiste nel donare il sangue del cordone ombelicale del proprio 
bambino per chiunque ne abbia bisogno e risulti compatibile. La 
conservazione avviene solo nelle banche pubbliche. Il Policlinico di 
Milano è una delle due sedi della Banca del Sangue da Cordone 
Ombelicale della Regione Lombardia (Milano Cord Blood Bank), 
insieme alla sede di Pavia, situata presso la Fondazione IRCCS Poli-
clinico San Matteo (Pavia Cord Blood Bank).
Per informazioni:
micb@policlinico.mi.it - Milano Cord Blood Bank 
raccoltasanguecordonale@policlinico.mi.it - Per le mamme che 
scelgono di partorire al Policlinico di Milano

DONAZIONE DEDICATA – per un familiare ammalato
Consiste nel donare il sangue del cordone ombelicale per:
• curare il proprio bambino o un suo consanguineo (ad esempio, un 
fratello o una sorella), nel caso in cui sia affetto da una malattia per 
la quale, come previsto dall’ordinanza vigente, “risulti scientifica-
mente fondato e clinicamente appropriato l’uso di cellule staminali 
da sangue cordonale”;

• curare un membro del nucleo familiare (ad esempio, un fratello o 
una sorella), nel caso in cui, come previsto dall’ordinanza vigente, 
vi sia nella famiglia un alto rischio di avere figli affetti da “malattie 
geneticamente determinate per le quali risulti scientificamente fon-
dato e clinicamente appropriato l’utilizzo di cellule staminali da 
sangue cordonale, previa presentazione di motivata documentazio-
ne clinico sanitaria rilasciata da parte di un medico specialista nel 
relativo ambito clinico”. In entrambi i casi, l’effettiva presenza della 
malattia o il rischio che essa insorga o si sviluppi nel tempo devono 
essere certificati da un medico genetista o dallo specialista che se-
gue il bambino.
La donazione dedicata è possibile esclusivamente previa autoriz-
zazione della Milano Cord Blood Bank del Policlinico di Milano, 
rilasciata a seguito della presentazione di una richiesta scritta alla 
Direzione Sanitaria dell’ospedale sede del parto, accompagnata dal-
la relazione del medico specialista relativa alla malattia del soggetto 
destinatario della donazione.

DONAZIONE AUTOLOGA – conservazione privata
Consiste nel raccogliere il sangue del cordone ombelicale del pro-
prio bambino esclusivamente per un uso personale. I costi inerenti 
alla conservazione autologa sono a carico del richiedente. I soggetti 
interessati devono rivolgersi alla Direzione Sanitaria di Presidio per 
ottenere l’autorizzazione per il trasferimento all’estero.
Secondo la normativa vigente, in Italia è vietata la conservazione 
del sangue cordonale per uso autologo in banche private, in quanto 
la comunità scientifica internazionale non ne raccomanda la con-
servazione, poiché ad oggi non esistono programmi terapeutici di 
comprovata efficacia che prevedano l’utilizzo del sangue cordonale 
della stessa persona da cui è stato prelevato.
Informatevi per maggiori dettagli, è importante!

AIDO Gruppo Comunale Gessate ODV
“M. Sciutti – A. Bertini”
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A bbiamo da poco appro-
vato il bilancio consun-
tivo relativo al 2025. 
Questo ci permette di 
avere una visione di in- 

sieme su come sono state spese le 
risorse stanziate dell’ente e di ana-
lizzare, inoltre, l’avanzo di ammini-
strazione maturato dallo stesso. 
L’avanzo di amministrazione è co-
stituito da fondi messi a bilancio 
ad inizio anno e non spesi a fine 
anno. Se il bilancio dell’ente è in 
buona salute, di anno in anno l’a-
vanzo si somma, per calare a segui-
to del suo utilizzo. L’avanzo libero 
al 2025 ammonta a 1.056.384,24 €.
Durante il Consiglio Comunale (e 

successivamente anche sui social) 
siamo stati attaccati per questo: se-
condo i nostri detrattori fare avan-
zo è sinonimo di immobilismo e 
incapacità di pianificare.
Secondo noi, invece, l’avanzo è 
uno strumento importantissimo 
per l’ente. Fare avanzo, è anche 
meglio rispetto ad un perfetto pa-
reggio di bilancio.
Da una parte, viene generato poi-
ché destinare a bilancio un 5% in 
più di quello che si prevede di 
spendere consente di non trovarsi 
impreparati di fronte a spese non 
preventivate. 
Dall’altra parte, l’avanzo permet-
te di gestire le risorse residue per 

garantire alcune delle esigenze 
del Comune. Attraverso lo stesso 
è possibile finanziare investimenti 
in conto capitale, opere pubbliche 
e manutenzioni straordinarie, che 
non potrebbero essere coperte in-
teramente all’interno del bilancio 
di un singolo anno.
L’avanzo è importante per rispon-
dere alle necessità dell’ente, che 
siano imponderabili o relative alla 
pianificazione degli interventi.
Non da ultimo, è importante volge-
re lo sguardo ai prossimi anni. Lo 
scenario futuro è quello di una si-
gnificativa riduzione degli oneri di 
urbanizzazione, legata alla nostra 
scelta di ridurre il consumo di suo-

Gruppo Consiliare GESSATE BENE COMUNE

Perché è importante fare avanzo?

lo. Dunque, l’avanzo sarà necessa-
rio per garantire il decoro e pro-
grammare lo sviluppo di Gessate.
In conclusione, pensiamo di muo-
verci nel solco di un’amministra-
zione ponderata e rivolta al futuro. 
Vi invitiamo a restare informati se-
guendo le nostre pagine
Facebook: Gessate Bene Comune
Instagram: @gessatebenecomune 
E-mail: info@gessatebenecomune.it

D
opo sette anni di 
governo, la giunta 
di Gessate conti-
nua a raccontare 
una città che esi-

ste solo nei comunicati e nelle 
promesse. La realtà che i citta-
dini vedono ogni giorno è molto 
diversa: strade e marciapiedi in 
cattivo stato, manutenzione del 
verde insufficiente (sfalci tardivi 
e discontinui), servizi ridotti e 
tasse comunali sempre più pe-
santi. 
Molti cittadini, infatti, lamentano 
un progressivo impoverimento 

dei servizi offerti dal comune, a 
fronte di una fiscalità locale che 
continua a crescere: la TARI au-
menta ogni anno e anche le ad-
dizionali comunali hanno subito 
rincari negli anni che incidono 
direttamente sui bilanci delle 
famiglie. I cittadini pagano di 
più, ma senza ricevere nulla in 
aggiunta. È questa la percezione 
diffusa che emerge parlando con 
residenti, commercianti e fami-
glie. Eppure, nelle casse del Co-
mune ci sarebbe oltre un milione 
di euro di avanzo disponibile. 
Una cifra importante che avreb-

be potuto tradursi in opere, in-
terventi concreti e miglioramenti 
visibili. 
La domanda allora è inevitabile: 
perché, con risorse disponibili, 
l’amministrazione non riesce a 
trasformare le promesse in in-
terventi concreti? Dopo sette 
anni, urge una programmazione 
realistica e trasparente, non è ac-
cettabile vivere alla giornata. Chi 
governa da così tanto tempo ha il 
dovere di assumersi pienamente 
la responsabilità dello stato del 
paese.
Gessate ha bisogno di una guida 

Gruppo Consiliare CENTRODESTRA PER GESSATE

Parole, soltanto parole, parole tra noi

capace di programmare, investi-
re e decidere. Servono manuten-
zioni costanti, servizi efficienti e 
una gestione delle risorse orien-
tata ai bisogni reali dei cittadini. 
Continuare a rinviare significa 
soltanto aumentare il distacco 
tra il Comune e la comunità. E i 
gessatesi, oggi più che mai, chie-
dono fatti.

Nelle ultime settima-
ne è emersa la noti-
zia che il Comune di 
Gessate, insieme al 
Comune di Bellin-

zago, intende presentare una ri-
chiesta di contributo nell’ambito 
del PMRR per la ristrutturazione 
di Palazzo Lattuada, destinando 
il primo piano a interventi di hou-
sing sociale. Una scelta che con-
testiamo con decisione, come già 
espresso più volte in Consiglio 
Comunale.
Palazzo Lattuada rappresenta in-

fatti un luogo simbolico per molti 
gessatesi, che vi hanno frequenta-
to l’asilo, e riteniamo debba essere 
valorizzato come fulcro culturale 
e aggregativo del paese, all’inter-
no di un più ampio progetto di 
rigenerazione urbana capace di 
creare un vero centro cittadino.
Nel nostro programma elettorale 
avevamo proposto la realizzazio-
ne di una nuova piazza nell’area 
dell’ex Asilo Lattuada, attraverso 
l’apertura di una parte del muro 
lungo Via Repubblica. L’inter-
vento avrebbe consentito di crea- 

re uno spazio pubblico rialzato 
collegato al vecchio refettorio, 
da riqualificare come ambiente 
multifunzionale per eventi cul-
turali, attività sociali e momenti 
di incontro per la cittadinanza. Il 
progetto prevedeva inoltre una 
revisione della viabilità di Via Re-
pubblica per garantire maggiore 
sicurezza, soprattutto ai bambini 
in uscita dalla scuola primaria 
diretti verso l’area dell’ex asilo. 
Completavano la proposta la rea- 
lizzazione di una nuova biblio-
teca e il raddoppio dell’attuale 

Gruppo Consiliare INSIEME PER GESSATE

Ex Asilo Lattuada: “Serve un centro 
culturale, non housing sociale”

refettorio, trasformato in una sala 
polifunzionale destinata a inizia-
tive culturali e attività per la co-
munità.
Auspichiamo quindi che l’Ammi-
nistrazione riconsideri le proprie 
scelte, aprendo un confronto sul 
futuro di una struttura così im-
portante per Gessate e orientan-
dosi verso una visione che ne va-
lorizzi il ruolo culturale e sociale.




